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Si sono rifatti vivi a Genova! protagonisti della provocazione ' •* 

I rapitori di Sossi confermano nel messaggio 
il feroce ricatto sulla vita del magistrato 

Una telefonata al «Secolo XIX» ha avvertito che c'era un comunicato delle «Brigate rosse» in una cassetta postale della città — Nel ciclostilato si denunciano oscure 
« macchinazioni » ai danni di elementi della « 22 ottobre » e si minaccia di uccidere il giudice entro la mezzanotte di domani, se non verranno liberafi i componenti della banda 

Nella casa di un dinamitardo fascista a Palermo 

«Ordine nero»: sequestrata 
una mappa degli attentati 

PALERMO, 18 
I fascisti di « ordine nero » 

stavano preparando una se­
rie di attentati In tutta Ita­
lia. L'esistenza di un piano 
dinamitardo è stata accerta­
ta dai carabinieri nel corso 
di una perquisizione eseguita 
in una villetta di proprietà 
dei genitori di uno dei ter­
roristi arrestati nel giorni 
scorsi, Umberto Balistrierl. 
I militi hanno infatti rinve­
nuto una carta geografica 
della penisola, su cui il Bali-
strieri, ventiseienne. condan­
nato l'anno scorso a tre anni 
di carcere nel processo svol­
tosi a Roma contro «Ordine 
nuovo », aveva segnato vari 
«obiettivi civili, militari e 
politici » da colpire. Non è 
stato precisato il luogo esat­
to degli obiettivi degli at­
tentati in programma, ma 
si è saputo che nel corso 
dello stesso sopralluogo sono 
stati rinvenuti numerosi opu­
scoli con le istruzioni per fab­
bricare esplosivi e un tac­
cuino pieno di appunti e di 
nomi, che in questo momento 
sono al vaglio della magistra­
tura emiliana. 

Gli inquirenti cercano infat­
ti di mettere insieme i nomi 
di tutti i componenti l'orga­
nizzazione terroristica fasci­

sta. Per 11 momento gli arre­
sti sono tre: oltre a Umberto 
Balistrierl, catturato a Ba-
gheria dove si trovava In li­
cenza di convalescenza essen­
do sotto le armi, è finito In 
carcere Francesco Di Giovine, 
rintracciato a Bracciano, nel 
pressi di Roma, nella caserma 
del genio e il prof. Claudio 
Muttl. 

Il nome di Umberto Bali­
strierl, cui si attribuisce un 
ruolo di primo piano nell'or­
ganizzazione, figura nel « dos­
sier nero» che 11 PCI pre­
sentò nel febbraio 1972 alla 
magistratura bolognese, docu­
mentando i tentativi di rico­
struzione del dlsc'olto partito 
fascista In Emilia, pilotato 
dal caporione missino Pietro 
Cerullo. commissario della fe­
derazione bolognese del parti­
to di Almirante. Il Balistrierl 
e Francesco DI Giovine sono 
stati riconosciuti colpevoli 
dalla Procura della Repubbli­
ca di Bologna di avere fatto 
esplodere le bombe che di­
strussero la sede della teso­
reria di Ancona e la Casa del 
popolo di Moiano (Perugia) e 
di avere deposto la bomba a 
orologeria ad altissimo poten­
ziale che avrebbe dovuto di­
struggere una palazzina al­
l'estrema periferia di Bologna 

BOLOGNA. 19 
Manterrà quel che promet­

te l'inchiesta sugli attentati 
terroristici attuati da « ordine 
nero» a Bologna, Ancona e 
Moiano di Perugia? 

Il profumo dell'arrosto, co­
me si dice, si sente dappertut­
to: negli uffici della procura, 
a palazzo di Giustizia, nell'uf­
ficio politico della questura e 
nel comandi dei carabinieri 
coinvolti nella inchiesta. Ma 
non ti fanno mordere, ora. 
per non rovinare un banchet­
to, dicono, che si presenta 
sontuoso. L'ottimismo per 
questo improvviso • rilancio 
della inchiesta sul terrorismo 
nero, è giustificato dalla deci­
sione del magistrato Inquiren­
te di trasformare in arresto 
il fermo giudiziario del prof. 
Claudio Muttl, amico, disce­
polo e collaboratore di Fran­
co Freda. 
L'accusa che gli è stata ele­
vata è quella gravissima di 
strage continuata nonché di 
tentata ricostituzione del di­
sciolto partito fascista attra­
verso una riedizione di «Or­
dine nuovo » e di cospirazione 
e associazione sovversiva con 
Franco Freda, Giovanni Ven­
tura e dell'ex giornalista del 
Secolo d'Italia Guido Gian-
nettlnl, latitante a Parigi. 

Quando è stato fermato, ol­
tre al « pugno di ferro » che 

offri il destro per dichiarar­
lo in arresto per possesso In­
giustificato di arma impro­
pria (reato flagrante), Muttl 
pare non si fosse ancora sba­
razzato di una certa docu­
mentazione, o di un compro­
mettente epistolario, il cui 
esame e le successive conte­
stazioni hanno indotto 11 ma­
gistrato inquirente ad emet­
tere l'ordine di cattura e di 
informare immediatamente il 
giudice Istruttore dott. Gerar-
ro D'Ambrosio e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alessandrini i quali, stamane, 
sono arrivati a Bologna e non 
solo per un cortese scambio 
di « informazioni ». 

«Ordine nuovo» è «Ordine 
nero». Su questo punto gli 
inquirenti non hanno mal 
avuto dubbi e, in effetti, è 
uno degli elementi costitutivi 
dell'accusa mossa al Mutti e 
ai due genieri Umberto Bali-
strerl e Francesco DI Giovine, 
catturati all'indomani delle 
disastrose esplosioni di Anco­
na e Bologna. Mutti, d'altra 
parte, è stato trovato In pos­
sesso di una tessera del PSI, 
della CGIL scuola. dell'ARCI e 
del circolo di «Potere ope­
raio», intitolato a Serantini. 
Non si era plurìtesserato, evi­
dentemente, per niente. 

MOBILI QUALIFICATI PER TUTTI 

w 
mi* 

Non è vero 
che i mobili qualificati sono costosi. 
Costano molto i mobili 
impreziositi artificiosamente, 
per scelte 
produttive e commerciali. 
«Vibieffe - qualità » 
-divisione per l'arredamento moderno 
ha fatto un'altra scelta: 
produce 
mobili qualificati e utili per tutti. 

Vibieffe 
l.ISSONK - Via Fratelli Bandiera. 31 33 - Telef. 039- l.Uttl 

La dacia russa Katiuscia che ha riscosso un grande succes­

so alla Fiera di Milano era arredata con mobili Vibieffe 

(Dalla prima pagina) 
un comportamento che non 
tollereremo oltre perché que­
sta gente ha venduto 1 com­
pagni alle varie polizie. Un 
Invito ad essere più precisi ed 
espliciti verrà accolto. 

«4) Alla legge della forza 
rispondiamo con la ragione e 
con la forza. Ha sbagliato 1 
suol calcoli chi ha ritenuto 
che non avremmo combattuto 
fino in fondo. Ci assumiamo 
tutte le responsabilità di fron­
te al movimento rivoluziona­
rlo affermando che, se entro 
48 ore — a partire dalle ore 
24 di sabato 18 maggio — non 
saranno liberati gli otto com­
pagni del "22 ottobre" secon­
do le modalità del nostro co­
municato n. 4, Mario Sossl 
verrà giustiziato. Verrà giu­
stiziato per l reati di cui si 
è reso personalmente respon­
sabile. 

«5) Riaffermiamo che, co­
munque si concluda questa 
battaglia, punto Irrinunciabi­
le del programma politico del­
la nostra organizzazione è la 
liberazione di tutti i compa­
gni detenuti politici. 

«Comunicato numero 6, 18 
maggio 1974». 

Il testo fissa un termine al 
ricatto con il quale i banditi 
chiedono lo scambio del pri­
gioniero con otto pregiudicati 
della banda «22 ottobre». E' 
la prima volta che ciò accade. 
H loro ultimatum scadrà alle 
24 di lunedi 20 maggio. E' 
questa la sostanza criminale 
del comunicato numero 6. 

Da notare che nella stessa 
serata di ieri s'era fatto vivo 
dal penitenziario di Porto Az­
zurro proprio il primo dei pre­
giudicati del quali viene chie­
sta la liberazione: Mario Ros­
si, che il 26 marzo 1971 ave­
va ucciso il fattorino Alessan­
dro Floris ed è condannato 
all'ergastolo, con sentenza che 
pende innanzi alla Corte di 
Cassazione. Mario Rossi ha 
telefonato al suo difensore av­
vocato Emilio Fumò, a Chia­
vari, per smentire la intervi. 
sta che un giornale aveva 
pubblicato e che era stata 
fornita dall'avv. DI Martino 
dopo una visita a Porto Az­
zurro. 

« Non è affatto vero che io 
Intenda presentare^ domanda 
'di libertà provvisoria — ha di­
chiarato il Rossi — mi rimet­
to ai miei difensori avvocati 
Purnò e Di Giovanni. Dal can­
to mio non pongo nessun ulti­
matum, non chiedo di essere 
accompagnato all'estero dal­
l'avv. Guidetti Serra». 

Che significa questa smen­
tita di Rossi, che, peraltro, ha 
dichiarato di rimettersi alle 
decisioni che per la sua sor­
te saranno prese dalle « bri­
gate rosse»? Significa che in 
questi giorni i provocatori so­
no riusciti a seminare disor­
dine in vari settori dell'infor­
mazione e degli inquirenti. 

L'importante ora è che la 
situazione sia esaminata con 
calma e freddezza senza la­
sciarsi prendere dal panico. 
Senza che scattino gli isteri­
smi che il testo dei banditi 
intende sollecitare fino allo 
spasimo.' 

E' nel quadro di questi iste­
rismi che va collocata l'azio­
ne del mitomane che stasera 
ha telefonato al quotidiano 
cattolico di genova a l i citta­
dino» dichiarando: «Avverti­
te la signora Sossi che suo 
marito sarà liberato fra tre 
giorni e tornerà a casa». 

La moglie del magistrato 
rapito è stata informata del 
messaggio numero sei solo a 
tarda sera. Non ha fatto che 
invocare disperatamente l'aiu­
to di tutti per la salvezza del 
marito. Il Procuratore della 
Repubblica di Genova, Griso-
lia, interrogato sul comuni­
cato ha dichiarato: «Sono 
addolorato assai, ma non pos­
so pronunciarmi anche per. 
che le indagini sono ora af­
fidate alla magistratura tori­
nese». Il capo della squadra 
politica, vicequestore Umber­
to Catalano, che da un mese 
dirige in gran parte le inda­
gini, ha dichiarato che il te­
sto del ciclostilato è senz'al­
tro autentico. 

In serata, il legale della fa­
miglia Sossi, a w . Marcellini, 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Daremo una ri­
sposta ai rapitori sui giornali 
di lunedi mattina. Nel loro 
comunicato i brigatisti ci 
rimproverano di non essere 
stati fin qui molto chiari, ma 
lunedi daremo una risposta 
che non potrà sollevare 
dubbi ». 

Nel quadro delle indagini. 

Ex giocatore 

di serie À 
uccide giovane 

allenatore 
UDINE. 18. 

Armando Lorenzutti. allenato­
re di una squadra di calcio al­
lievi dì Udine, è stato ucciso 
con un colpo di pistola al cuore 
stamane nel suo negozio di ar­
ticoli sportivi del capoluogo friu­
lano dall'ex giocatore dell'Udi­
nese. Inter e Napoli. Antonio 
Bacchetti, di cinquantanni. 

La discussione che ha prece­
duto il delitto era originata, a 
quanto si è appreso, dalla ces­
sione dei giocatori di una squa­
dra allenata dal Bacchetti ad 
altre squadre ad opera del Lo­
renzutti. 
- * Quest'ultimo, lecondo il Bac­
chetti. non gli avrebbe corri­
sposto la dovuta percentuale sul 
ricavato della vendita. 

che non hanno segnato nem­
meno un accenno di progres­
so per l'identificazione del ra­
pitori, va segnalata oggi una 
immersione del carabinieri e 
degli agenti sommozzatori 
nelle gelide acque del lago 
artificiale del Brugneto, oltre 

mille metri d'altezza, vicino 
a quella zona di Torriglia do­
ve alcuni avrebbero notato 
un insolito movimento di au­
to proprio la sera del rapi­
mento di Sossl, esattamente 
alle 20,30 di trenta giorni or 
sono. 

Durante le indagini sui rapimenti di Bolis e Panattoni 

Trovata a Bergamo 
una delle banconote 

del riscatto Getty 
Ne era in possesso un noto pregiudicato calabrese 

già condannato per sequestro di persona 

BERGAMO. 18. 
E' stata trovata una del­

le banconote pagate per il 
riscatto di Paul Getty. La 
scoperta è stata fatta dai 
carabinieri del nucleo di 
Bergamo, in collaborazione 
con quelli della tenenza di 
Zogno. La banconota, da 
10 mila lire, è stata trovata 
in tasca ad un uomo di 30 
anni. Antonio Tusa, un pre­
giudicato già inviato a do­
micilio coatto a Vimercate, 
arrestato in seguito ad un 
furto di bestiame. 

Ecco come sono andate 
le cose: la sera dell'8 mag­
gio cinque calabresi, Stefa­
no Ricelli, di 30 anni, resi­
dente a Monza. Carmelo 
D'Amico, di 40. residente a 
Vimercate, Carlo Malaspi-
na, di 27. anch'egli residente 
a Vimercate, Marcantonio 
Violi, di 32. residente a 
Monza, e Antonio Tusa, di 
30. sorvegliato speciale e 
già colpito da un mandato 
di cattura della Procura del­
la Repubblica di Milano per 
sequestro di persona a scopo 
d'estorsione, si erano recati 
a Ornica con due autofur­
goni ed avevano rubato un 
vitello e sei pecore nella 
stalla di Clemente Milesi. 

Mentre sta\ ano facendo ri­
torno verso Bergamo, i due 
autofurgoni sono stati inter­

cettati dai carabinieri, e, 
dopo un breve inseguimento, 
bloccati. I cinque uomini 
che erano a bordo avevano 
tentato di fuggire a piedi, 
ma di questi solo il Tusa era 
riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Il giorno 
dopo, però, l'uomo venne ri­
conosciuto da un carabiniere 
della tenenza di Zogno su 
un pullman di linea ed ar­
restato. 

In tasca, il Tusa aveva 14 
banconote da 10 mila lire 
e una da 100 mila lire: il 
denaro venne sequestrato e 
inviato al nucleo investiga­
tivo di Bergamo, che già 
da tempo stava svolgendo 
indagini sui due clamorosi 
sequestri di Mirko Panattoni 
e Pierangelo Bolis. 

Venne presa la decisione 
di inviare al cervello elet­
tronico di Roma i numeri 
delle banconote sequestrate 
al Tusa. 

La e risposta » del cervel­
lo, che nel frattempo si era 
letteralmente intasato per la 
enorme quantità dei numeri 
delle banconote pagati per 
i sequestri, è arrivata solo 
questa sera: una delle ban­
conote da 10 mila lire tro­
vate al Tusa proveniva dal 
riscatto pagato per la libe­
razione di Paul Getty. 

Una nota del ministero della Sanità 

Ambigue direttive 
per sperimentare 
i nuovi farmaci 

La delicata regolamentazione delle prove sull'uomo 
sottratta all'Istituto Superiore? - Il servizio nazionale 

e il ruolo delle Regioni 
La direzione generale del 

servizio farmaceutico del mi­
nistero della Sanità ha infor­
mato che entro l'estate ver­
ranno emanate delle diretti­
ve in materia di controllo 
sui farmaci e di successiva 
sperimentazione sull'uomo. 
Tali direttive sarebbero frut­
to del lavoro di una commis­
sione ministeriale, apposita* 
mente nominata circa un an­
no e mezzo fa. Secondo le di­
chiarazioni dello stesso diret­
tore generale del servizio, 
professor Poggiolini, «il cri­
terio Informatore della nuova 
disciplina è quello di tendere 
ad avere ogni possibile ga­
ranzia circa l'impiego speri­
mentale nell'uomo di farmaci 
e sostanze nuove». E anco­
ra: a ...il via alla sperimen­
tazione clinica non sarà più 
affidato al giudizio del singo­
lo sperimentatore, ma a un 
comitato centrale che opere­
rà presso il ministero della 
Sanità e che fruirà anche del 
contributo dell'Istituto Supe­
riore di Sanità». 

Mentre da un lato non si 
può che sottolineare come po­
sitiva l'iniziativa di fornire al 
paese le prime basi tecniche 
per regolamentare una cosi 
delicata materia, e di porre, 
quindi, i presupposti di un 
successivo provvedimento le­
gislativo; dall'altro, occorre 
subito dire che alcuni conte­
nuti, quali possono già desu­
mersi dalle dichiarazioni ri­
portate sopra, sollevano gros­
se perplessità. 

Innanzitutto, intendiamo ri­
ferirci al ruolo subordinato, 
di assoluto secondo piano, che 
sì vorrebbe assegnato all'Isti­
tuto Superiore di Sanità, in 
aperto contrasto con quanto 
deliberato dal Parlamento 
meno di un anno fa. La re­
cente legge di ristrutturazio­
ne ha affidato, infatti, all'I­
stituto il compito di provve­
dere all'accertamento della 
composizione e dell'innocuità 
dei farmaci, prima della spe­
rimentazione clinica sull'uo­
mo. L'importanza di tali con­
trolli sui medicinali è sicura­
mente tale da prevedere ben 
altro livello di intervento da 
parte dell'Istituto, ove si con­
sideri che esso è il massi­
mo organo tecnico-scientifico 
della amministrazione sani­
taria. 

In secondo luogo, non si 
Tede bene quali esperti (a 
meno che non si voglia offri* 
re una «poltrona» agli im­
prenditori privati per la di­

fesa dei loro interessi, in an 
titesl alle iniziative delle Re­
gioni) debbano sedere, oltre 
a quelli dell'Istituto, in un 
a comitato centrale » che, 
sempre a detta del direttore 
generale del servizio farma­
ceutico, sarà chiamato a da­
re « un giudizio di ordine tec­
nico ». Senza considerare, poi, 
che è del tutto discutibile la 
esistenza stessa di un « comi­
tato centrale», nel discipli­
nare una materia che avrà 
soluzione in termini democra­
tici solo nel servizio sanita­
rio nazionale. 

Le dichiarazioni fanno an­
che cenno, in maniera estre­
mamente generica, alla costi­
tuzione di comitati locali, che 
«avranno il compito di esa­
minare gli aspetti procedura­
li della sperimentazione, ve 
rificando al livello di ospeda­
le, istituto clinico, l'idoneità 
delle strutture». Senza voler 
trascurare l'importanza di 
questo tipo di verifiche, è ne­
cessario che una futura nor­
mativa tenga conto dell'esi­
genza di un'adeguata tutela 
di coloro che si sottopongo­
no alla sperimentazione di 
nuove specialità medicinali, 
ai quali va garantita l'espres­
sione di un consenso libero, 
spontaneo, informato e docu­
mentato. Le dichiarazioni, 
inoltre, non fanno cenno ad 
apposite strutture al livello 
regionale, sulle cui funzioni 
e sulla cui rappresentatività 
— oltre che sulla necessità 
della loro presenza — esistono 
precise proposte nell'ambito 
di un progetto di legge sul 
la sperimentazione clinica, 
presentato circa un anno fa 
dalia Regione Emilia-Roma 
«ma. 
•• I progetti di servizio sanità 
rio nazionale, non solo del 
l'opposizione, ma anche go­
vernativi, prevedono il deferi­
mento, per ciò che conoerne 
la soluzione di tutte le que 
stionl sanitarie, ad un consi­
glio sanitario nazionale, for­
mato totalmente o prevalente­
mente dalle Regioni. Al prin­
cipio dell'esistenza di un or­
gano centrale avente funzioni 
di indirizzo generale della po­
litica sanitaria, e di attribu­
zione completa d'ogni potere 
In questa materia alle Regio­
ni, il nostro partito Intende 
matenersl fedele anche quan­
do si affronta la problemati­
ca della sperimentazione cll­
nica sull'uomo. 

gc a. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Abbiamo fatto 
vincere la 
causa della libertà 
Caro direttore, 

tono un lavoratore della 
provincia di Potenza emigra­
to da molti anni in Piemon­
te con la mia famtglia. Visto 
che ormai le possibilità di ri­
tornare al mio paese erano 
quasi nulle, data la cronica 
disoccupazione in Basilicata, 
ho preso definitivamente la 
residenza qui nel Nord. E' qui 
che voto, è qui che nelle ele­
zioni politiche e amministrati­
ve voto PCI, è qui che il 12 
maggio ho votato « no ». Ed è 
con grande soddisfazione che 
sull'Unita del 15 scorso ho tet­
to l'articolo in cui si metteva 
in rilievo il grande contribu­
to dato dagli immigrati al 
trionfo dei «no» a Torino: 
79,8 per cento! Certo ho pro­
vato un po' di amarezza nel­
l'andare a vedere il risultato 
della mia provincia d'origine 
(a Potenza abbiamo preso il 
45,1 per cento), ma bisogna 
pur mettere nel conto che 
proprio i fautori del «sì» so­
no t responsabili del dissan­
guamento della mia terra, co­
loro che ci hanno fatto far le 
valigie, che ci hanno costret­
to ad abbandonare i nostri 
vecchi, a lasciarli soli e in 
miseria; e le forze più vali­
de, quelle appunto che ades­
so vivono e lavorano nel gran­
di centri del Nord, sono le 
stesse che contribuiscono a 
far vincere le cause della li­
bertà e del progresso a To­
rino come a Milano, a Colle­
gno come a Sesto San Gio­
vanni. Ma un po' di soddisfa­
zione, lasciamelo dire, l'ho an­
che avuta leggendo i risulta­
ti del Meridione, che non son 
certo da buttar via. Nel suo 
piccolo, Potenza città ha dato 
il 10,8 per cento in più alte 
forze divorziste; la Basilicata 
nel suo complesso ha fatto 
andare avanti i «no» del 2,4 
per cento. Come a dire che 
anche chi è rimasto laggiù, 
in quelle terre depresse e di­
menticate da tutti, ha saputo 
scegliere bene, dando una ma­
no alla battaglia generale per 
la civiltà. 

R. BRIENZA 
(Torino) 

Signor direttore, 
con il «no» all'abrogazione 

della legge Fortuna-Baslini 
hanno vinto gli uomini li­
beri, ha vinto la laicità dello 
Stato sul clericalismo. Una 
vittoria che ha dato dignità 
e rispetto al popolo italiano 
nei confronti di altri Paesi 
europei ed extraeuropei. Ap­
pena ho saputo la notizia so­
no corso a casa per abbrac­
ciare la mia vecchia mam­
ma: era con una sua amica 
e il suo volto era solcato 
da lacrime di gioia. Abbiamo 
brindato insieme come si 
brinda quando c'è una festa 
importante in famiglia. Se le 
ho scritto, signor direttore, 
è anche per ringraziare il vo­
stro giornale che nei giorni 
precedenti le votazioni ha sa­
puto con pacatezza e con va­
lide argomentazioni illustrare 
la legge sul divorzio, indicar­
ne i suoi pregi, esaltarne la 
sua funzione più generale di 
libertà. Un grazie a voi del-
ZTJnità, un grazie a tutti i 
componenti del Partito co­
munista italiano. 

Distintamente saluto. 
ANTONIO FRUNCILLO 

(Avellino) 

Cara Unità, 
non sappiamo se questa let­

tera ti arriverà entro il 12 
maggio, ma anche se arrivas­
se dopo, il suo contenuto ri­
marrà valido. Noi operai del­
la «Tecmetal», una ditta ap-
paltatrìce del IV Centro side­
rurgico, ci siamo riuniti il 
giorno 10 maggio per discute­
re la situazione occupaziona­
le e del carovita, e all'unani­
mità — nell'imminenza del vo­
to sul divorzio — abbiamo 
votato un ordine del giorno 
in cut si dice: «Avendo in­
tuito il disegno padronale di 
servirsi del referendum per 
una manovra di spostamento 
a destra dell'asse politico del 
Paese, e per giungere quindi 
ad una rottura profonda del­
l'unità della classe operaia, ab­
biamo deciso unanimemente 
di votare "no" all'abrogazione 
di tale legge istitutiva del di­
vorzio in Italia: 1) per far 
fallire il disegno provocatorio 
dei dirigenti di destra della 
vita politica italiana; 2) per­
chè riteniamo che tale legge 
giusta e civile, è ispirata a 
quei principi di libertà e di 
unità emersi dalla gloriosa 
lotta di Resistenza; 3) perchè 
come lavoratori, solo con il 
"no" e con la mobilitazione 
per il "no" possiamo esprime­
re il massimo sdegno verso 
la destra reazionaria e fasci­
sta che rigurgita in ogni mo­
mento della vita politica, ap­
poggiata dalla destra della 
DC». 

LETTERA FIRMATA 
da tutti 1 lavoratori del 
la «Tecmetal» (Taranto i 

«Si sta meglio 
in città 
senza le au to» 
Signor direttore, 

molte volte il suo giornale, 
in occasione dell'* austerità » 
automobilistica, si è espresso 
contro il divieto di circolazio­
ne domenicale. Certo che per 
la nostra economia turistica 
l'inconveniente era serio, ma 
quando abbiamo provato tutti 
— automobilisti compresi — 
a sentirci ancora uomini che 
camminano con le loro gam­
be, a sentire il rumore dei pas­
si della gente che andava per 
strada, a vedere bambini pic­
coli in mezzo alle strade con 
le biciclette, ad avere la te­
sta libera dai rumori e a re­
spirare aria ossigenata, quan­
do abbiamo provato tutto que­
sto, dicevo, ci siamo trovati 
meglio. Abbiamo avuto la pro­
va che sono proprio gli sca­
richi del gas delle auto a in­
quinare maggiormente l'aria. 
E allora, che cosa fare? Io 
tono del parer* che, così co-

m 

me si devono accontentare gli 
automobilisti e gli operatori 
del turismo, si deve anche 
concedere il diritto a chi vuo­
le starsene tranquillo a casa 
sua in città, a respirare l'aria 
meno inquinata e ad essere 
meno assordato dai rumori. 
Per questo, penso che la cir­
colazione a domeniche alter­
ne non sia poi stata, in fin 
del conti, una decisione cat­
tiva. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Chiedono la 
scala mobile 
uguale per tutti 
Cara Unità, 

l'indennità di contingenza è 
scattata di dieci punti dato 
il crescente aumento del co­
sto della vita. Torna così a 
ripetersi una grave discrimi­
nazione: infatti il pane, il lat­
te, qualsiasi genere alimen­
tare aumentano in modo e-
guale per tutti, mentre la 
scala mobile favorisce l'im­
piegato di prima categoria 
(per dieci punti aumento di 
lire 9.477 mensili) con una 
grave differenza rispetto al­
l'operaio di sesta categoria 
(aumento di lire 3.718); e an­
cora peggiore è la situazione 
per i pensionati, i cui au­
menti vengono rinviati al 
prossimo anno. Quand'è che 
il governo e i nìnìstri com­
petenti si decideranno a li­
quidare questa infame discri­
minazione? Se l'aumento del 
caro-vita è uguale per tutti, 
sia uguale la contingenza. Un 
particolare appello vorrei ri­
volgere ai parlamentari della 
sinistra perchè si facciano in­
terpreti di questa richiesta 
che è comune a tutti i la­
voratori. 

CESARE PAVANIN 
(Rovigo) 

C'è un grande 
bisogno di case 
con fitto equo 
Cara Unità, 

il problema della casa per 
i lavoratori è uno dei più 
drammatici. In conseguenza 
dei salari modesti e delle pen­
sioni misere, vi sono migliaia 
e migliaia di famiglie di lavo­
ratori che, non potendo paga­
re affitti troppo alti, devono 
accontentarsi di vivere in ca­
se malsane, vecchie, decrepi­
te, antigieniche. E da qui il 
fenomeno delle occupazioni a-
busive. La gente che lavora ha 
diritto di disporre di una casa 
civile, e non è tollerabile che 
migliaia di appartamenti ri­
mangano vuoti per favorire la 
speculazione e mantenere 
sempre più elevati i canoni di 
affitto. E' necessario che gli 
organi competenti — governo, 
Regioni, Comuni — diano im­
mediatamente l'avvio ad una 
seria politica per l'edilizia po­
polare, espropriando le aree e 
iniziando la costruzione rapi­
da di nuclei residenziali in 
tutte le città; inoltre si do­
vrebbero requisire gli alloggi 
disabitati per darli in affitto 
convenzionato ai lavoratori 
che ne hanno bisogno. 

LUIGI STAGNITTO 
(Genova) 

Si impedisce ai 
militari sardi di 
andare a votare 
Cara Unità, 

nel 151* Reggimento fante­
ria «Sassari» di stanza a 
Trieste siamo circa 150 i mi­
litari di leva sardi che il 16 
giugno dovremo esprimere il 
voto alle elezioni regionali. 
Il « campo reggimentale » pre­
visto dal programma adde­
stralo, è stato fissato per 
il 14-28 giugno. In questo mo­
do si verrebbe a negare, per 
la coincidenza delle date, ad 
un'altissima - percentuale di 
votanti la possibilità di espri­
mere un diritto-dovere san­
cito dalla nostra Costituzio­
ne. La motivazione portata 
avanti dai nostri superiori 
per giustificare il nostro 
mancato ritorno in Sardegna 
sta nella formula: «Per esi­
genze di servizio». Piuttosto 
preoccupati ci chiediamo se 
questa prerogativa («per esi­
genze di servizio») può es­
sere stimata valida anche in 
casi come questi, quando cioè 
viene leso un basilare prin­
cipio costituzionale. Secondo 
la nostra coscienza di demo­
cratici, oggi, in tempo di pa­
ce, nessun campo reggimen­
tale, quantunque importante, 
può costituire un momento 
di « eccezionalità » tale da im­
pedire a 150 soldati di espli­
care un loro dovere eletto­
rale. Per noi si poteva, « 
ancora si può, rimediare in­
tervenendo in tempo a spo­
stare o anticipare il campo 
reggimentale senza che nes­
sun giovane venga autorita­
riamente privato di una li­
bertà civica elementare: il di­
ritto al voto. 

Ci rivolgiamo a tutte le for­
ze democratiche perchè fac­
ciano luce sul caso. Chiedia­
mo esplicitamente al partiti 
più responsabili di interveni­
re tramite un'interrogazione 
parlamentare che verifichi 
quanto di vero esista in tut­
ta la faccenda. Non vorrem­
mo che qualcuno abbia fatto 
coincidere di proposito le da­
te — quella del campo reg­
gimentale con quella delle 
elezioni regionali sarde — con 
lo scopo di impedire un ap­
porto di voti giovani, demo­
cratici, autonomisti. 

Vogliamo segnalare inoltre 
che lo stesso campo reggi­
mentale priva moltissimi gio­
vani lavoratori della terra 
meridionali della possibilità 
di usufruire delle «licenze 
agricole». Forse i nostri su­
periori non si rendono con­
to che in questo modo si 
nega un apporto lavorativo 
alle famiglie ed al comples­
so dell'economia meridionale 
cosi drammaticamente in 
crisi. 

LETTERA FIRMATA 
dai militari elettori del 
151* fanteria « Sassari » 

(Trieste) 
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